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Inutile nascondere che l’attesa per la relazione
annuale del nuovo governatore della Banca
d’Italia fosse, quest’anno, assai più forte che

non nel recente passato, sia per l’interesse di-
mostrato dai media in seguito alle dimissioni di
Fazio, sia per il momento particolarmente deli-
cato che la nostra economia sta vivendo.  Dra-
ghi non ha deluso le attese della vigilia, illu-
strando una relazione densa di contenuti prag-
matici e di analisi finanziarie e prospettiche, sul-

le quali si può concordare o dissentire, ma che nel loro complesso
rappresentano un punto di grande novità, soprattutto per la totale
assenza di retorica con cui sono state esposte. Finalmente – e lo di-
ciamo non senza una punta di legittimo orgoglio da parte di chi ha,
più volte, sottolineato l’obsolescenza e l’inutilità di un’autocompia-
cente pomposità fino a pochi mesi fa di casa in via Nazionale dove,
per certi versi e con risvolti spesso negativi, il tempo sembrava es-
sersi fermato – finalmente, ribadiamo, anche qui sembra si sia en-
trati definitivamente nell’età moderna. Basta con le analisi parzia-
li, o meglio “di parte”, che più volte in passato, la relazione annua-
le ha presentato, rivelandosi non tanto come la cartina di tornasole
della situazione reale del paese, quanto una sorta di meta-messag-
gio diretto alle forze politiche ed alle banche, un codice che prefe-
riamo non definire, perché crediamo ancora nelle istituzioni di que-
sto paese e riteniamo che la loro solidità vada ben oltre la credibi-
lità personale di chi le regge. Insomma, il ruolo super partes della
banca è stato – quanto meno – ribadito, e non solo nei modi. La re-
lazione, nel suo complesso, offre sicuramente alcuni spunti interes-
santi e condivisibili, come il risanamento ed il rilancio economico
del paese, considerati a ragione dal governatore come un binomio
inscindibile. La preoccupante fase di stagnazione che il nostro pae-
se sta attraversando va superata con progetti concreti, con il con-

corso costruttivo di tutte le forze sociali, in una prospettiva di nuo-
ve forme di concertazione che tengano conto del legame esistente
tra economia e società. La precarizzazione viene definita come fe-
nomeno di corto sviluppo. L’obiettivo dev’essere la stabilità. Assai
più preoccupante è, invece, il capitolo – peraltro inserito quasi in
apertura – sulle pensioni. In verità, la relazione, su questo argo-
mento, è un’eco di relazioni passate, con il solito ritornello del si-
stema Italia, sfasato rispetto a quello degli USA o della Germania.
Non possiamo concordare, in questo caso, con le parole del Gover-
natore. Le pensioni sono un tema delicato che va affrontato, pro-
prio a causa della sua natura, con maggiore precisione, creando –
anche in questo caso – stabilità. Troppe riforme si sono succedute,
generando instabilità e preoccupazione. Le lavoratrici, i lavorato-
ri, hanno diritto a programmare il proprio futuro. Sulle banche, il
pensiero di Draghi è positivo. Vi è anche un timido riferimento alla
necessità di creare una più forte cultura etica nell’impresa del cre-
dito.  Corretta appare anche l’analisi sulla necessità di un coordi-
namento fra banche centrali diverse, in virtù delle acquisizioni
transnazionali. Meno positivo è, invece, il nostro giudizio sulle po-
che righe destinate a commentare la legge sul risparmio che, in ve-
rità, è ancora un ibrido poco definibile oltre che incompiuto, così
come riteniamo affatto generico il capitolo dei controlli. Infine,
un’ultima riflessione. Dopo le recenti vicende, occorreva senz’om-
bra di dubbio respirare un’aria nuova. Quest’aria si è anche, a trat-
ti, respirata nei saloni di Palazzo Koch. Al di là delle posizioni, che
non in tutti i casi possono risultare convergenti, siamo certi che il
clima di dialogo a cui si ispira il nuovo Governatore rappresenti di
per sé un buon auspicio, così come il rigore – richiamato più volte
– ed il rispetto delle regole.Il futuro ci dirà se queste prime sensa-
zioni rappresentano davvero un segno della volontà di rinnova-
mento dell’istituzione, e non solo una risposta alle pressioni dell’o-
pinione pubblica.
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